
   
 
 

   

 

 

 

  

 

 

  

Fondo Sociale Europeo – Programma Operativo regionale 2014/2020 

– Pianificazione periodica delle operazioni – PPO – Annualità 2020 – 

Programma specifico 8/18 – FVG progetto Occupabilità – Programma 

specifico 12/18 – FVG progetto Giovani.  

 

Annullamento d’ufficio in sede di autotutela del Decreto n° 

14054/GRFVG del 30/03/2023.  

 

Attività di coordinamento delle ATI (COORD) – Modifiche e integrazioni 

al decreto al decreto n.686/LAVFORU del 16 febbraio 2018 e s.m.i. e 

Proroga termini. 

 

Riparto delle risorse relative al periodo 01 maggio 2022 - 30 settembre 

2022. 

 

 

Il Direttore del Servizio 

 

 

Vista la legge regionale 21 luglio 2017, n. 27 “Norme in materia di formazione e orientamento 

nell’ambito dell’apprendimento permanente”;  

Visto il regolamento (UE) N. 1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 

recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul 

Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari 
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marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale 

europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca, e che abroga il 

regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio; 

Visto il Regolamento (UE) N. 1304/2013 Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 

relativo al Fondo sociale europeo e che abroga il regolamento (CE) n. 1081/2006 del Consiglio; 

Visto il Programma Operativo del Fondo sociale europeo 2014/2020 - Investimenti in favore della 

crescita e dell’occupazione – della Regione autonoma Friuli Venezia Giulia, approvato dalla 

Commissione europea con decisione C(2014)9883 del 17 dicembre 2014, come modificato con 

decisione C(2021) 1132 final del 16 febbraio 2021, di seguito denominato POR FSE; 

Visto il DPReg n. 0203/Pres del 15 ottobre 2018 che approva il “Regolamento per l’attuazione del 

Programma Operativo Regionale – POR – del Fondo sociale europeo 2014/2020 - Investimenti a favore 

della crescita e dell’occupazione, in attuazione dell’articolo 8, comma 17 della legge regionale 9 agosto 

2018, n. 20 (Assestamento del bilancio per gli anni 2018-2020 ai sensi dell’articolo 6 della legge 

regionale 10 novembre 2015 n. 26)”, come modificato dal DPReg 0186 / Pres. del 24 ottobre 2019; 

Visto il Documento “Linee guida in materia di ammissibilità della spesa”, approvate con decreto 

n.5723/LAVFORU del 03 agosto 2016 e successive modifiche ed integrazioni; 

Vista la deliberazione della Giunta regionale numero 731/2014 e successive modificazioni ed 

integrazioni, con la quale è stato approvato il “Piano Integrato di Politiche per l’Occupazione e per il 

Lavoro – PIPOL”; 

Richiamato il decreto n. 686/LAVFORU del 16 febbraio 2018 e successivi decreti di modifica e 

integrazioni, con il quale è stato approvato l’”Avviso per la selezione di soggetti attuatori e indicazioni 

per la presentazione e realizzazione delle operazioni da parte dei soggetti attuatori”; 

Visto il decreto n. 3143/LAVFORU del 20 aprile 2018 con il quale sono stati individuati i sotto descritti 

soggetti attuatori delle attività riferite agli ambiti di intervento PRO GIOV, PRO OCC e PRO GIOV OCC 

e i soggetti promotori dei tirocini extracurriculari realizzati in PRO OCC: 

- ATI 1 – Hub Giuliano, con capofila I.R.E.S. Istituto di Ricerche Economiche e Sociali del Friuli 

Venezia Giulia Impresa sociale; 

- ATI 2 – Hub Isontino, con capofila Comitato Regionale dell’ENFAP del Friuli Venezia Giulia; 

- ATI 3 – Hub Udine e bassa friulana, con capofila En.A.I.P. Ente ACLI Istruzione Professionale Friuli 

Venezia Giulia; 

- ATI 4 – Hub Medio e alto Friuli, con capofila En.A.I.P. Ente ACLI Istruzione Professionale Friuli 

Venezia Giulia; 

- ATI 5 – Hub Pordenonese, con capofila IAL Innovazione Apprendimento Lavoro Friuli Venezia 

Giulia; 

Vista la deliberazione numero 332 del 5 marzo 2021, con la quale la Giunta regionale, ha disposto, al 

fine di consentire il finanziamento di iniziative in fase di svolgimento a valere sul POR FSE, la loro 

ricollocazione all’interno del costituendo Piano Sviluppo e Coesione (PSC) derivante, per la Regione Friuli 

Venezia Giulia: 

- dalle risorse del Fondo sviluppo e coesione, già assegnate alla Regione e sottoponibili alla valutazione 
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di riprogrammazione di cui al comma 7 dell’articolo 44 del decreto legge n. 34/2019 e successive 

modifiche e integrazioni o comunque libere da impegni, per complessivi 9,4 milioni di euro; 

- dalle nuove assegnazioni, nel rispetto generale del vincolo di destinazione territoriale del Fondo, di 

risorse FSC 2014-2020, per un ammontare complessivo di 38,69 milioni di euro; 

Preso atto che, con il medesimo atto, la Giunta regionale ha deliberato, fra l’altro, di ricondurre al 

costituendo PSC (poi rinominato in Programma Operativo Friuli Venezia Giulia), lo svolgimento delle 

seguenti attività in quel momento in corso a valere su POR FSE che sono state pertanto sottratte a tale 

programmazione, già indicate al CIPE dal Dipartimento per le politiche di coesione della Presidenza del 

Consiglio dei Ministri, con nota del 23 settembre 2020: 

- Programma specifico 8/18: PIPOL 18/20 - FVG Progetto occupabilità, con riferimento alla terza 

annualità (2020), per un importo pari a euro 7.000.000,00; 

- Programma specifico 12/18: PIPOL 18/20 - Garanzia giovani FVG, con riferimento alla terza 

annualità (2020), per un importo pari a euro 6.000.000,00; 

- Programma specifico 73/19: PIPOL 18/20 - Qualificazione abbreviata, con riferimento alla terza 

annualità (2020), per un importo pari a euro 4.500.000,00; 

Visto il decreto numero 9045/GRFVG del 10 agosto 2022, con il quale è stato definito il quadro della 

spesa, per l’annualità 2020 di PIPOL, a carico del costituendo Programma Operativo Friuli Venezia Giulia, 

per una spesa complessiva di € 17.500.000,00 di cui € 117.500,00 destinate alla copertura delle spese 

di coordinamento delle ATI fino alla data del 30 aprile 2021; 

Richiamato il decreto n. 12896/LAVFORU del 19 novembre 2021 che ha apportato modifiche e 

integrazioni al decreto n. 686/LAVFORU del 16 febbraio 2018 e s.m.i. disponendo la proroga della durata 

dell’incarico a favore delle ATI selezionate al 28 febbraio 2022 fermo restando la scadenza del 31 

dicembre 2022 per la conclusione di tutte le operazioni regolarmente presentate in costanza di incarico, 

approvate ed ammesse al finanziamento; 

Richiamato il decreto n. 5275/GRFVG del 30 giugno 2022 che ha apportato modifiche e integrazioni al 

decreto n. 686/LAVFORU del 16 febbraio 2018 e s.m.i. disponendo, tra l’altro, la proroga al 31 agosto 

2022 per la presentazione delle operazioni e la scadenza entro il 31 gennaio 2023 per la conclusione di 

tutte le operazioni regolarmente presentate in costanza di incarico, approvate ed ammesse al 

finanziamento; 

Richiamato il Decreto n° 11249/GRFVG del 30/08/2022 che ha apportato modifiche e integrazioni al 

decreto n. 686/LAVFORU del 16 febbraio 2018 e s.m.i. disponendo, tra l’altro, nelle more dell’avvio della 

programmazione 2021-2027, la proroga dei termini indicati al paragrafo 3 (durata dell’incarico) della 

Parte Prima del citato Avviso al fine di consentire la continuità delle attività a favore dell’utenza PIPOL 

e la conclusione delle attività formative in essere, nonché al fine di venire incontro alle modifiche 

avvenute all’interno dell’organizzazione delle attività delle ATI causate dal periodo COVID; 

Dato atto, in particolare, che il citato Decreto n° 11249/GRFVG del 30/08/2022 ha disposto che: 

- la durata dell’incarico a favore delle ATI selezionate è prorogata al 30 aprile 2023;  

- il termine di presentazione delle operazioni viene prorogato al 30 settembre 2022; 

- tutte le operazioni regolarmente presentate in costanza di incarico, approvate ed ammesse al 

finanziamento, devono comunque concludersi entro il 30 aprile 2023; 

- tutte le operazioni regolarmente presentate in costanza di incarico ed approvate ed ammesse 

al finanziamento devono essere rendicontate entro il 30 aprile 2023; 
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Richiamato l’allegato 5, Parte Seconda, dell’Avviso approvato con decreto n. 686/LAVFORU del 16 

febbraio 2018 che disciplina le modalità di attuazione delle operazioni rientranti nella tipologia “Attività 

di coordinamento delle ATI (COORD)”; 

Considerato che le “Attività di coordinamento delle ATI (COORD)” costituiscono una parte strutturale 

dell’Avviso 686/2018 e s.m.i. nonché elemento necessario per la realizzazione delle finalità e delle 

attività formative previste nel citato Avviso per tutto il periodo di vigenza sino alla data del 30 settembre 

2022; 

Ritenuto di riconoscere lo svolgimento delle “Attività di coordinamento delle ATI (COORD)” poste in 

essere con riferimento alle attività formative svolte sino alla data del 30 settembre 2022, e per l’effetto 

di riaprire i termini per la presentazione dei progetti COORD e di prorogare la data di rendicontazione 

degli stessi; 

Richiamato il Decreto n. 14054/GRFVG del 30/03/2023 che, per le finalità di cui al capoverso 

precedente, ha determinato il contributo spettante alle ATI incaricate della realizzazione delle attività 

COORD del Programma PIPOL per il periodo 01/05/2021-30/09/2022; 

Considerato, tuttavia, che il Decreto n. 14054/GRFVG del 30/03/2023 sopra richiamato difetta di un 

presupposto logico giuridico ossia la modifica dell’allegato 5 dell’Avviso, sia per quanto attiene la 

determinazione del criterio per il riparto per il periodo 01/05/2021-30/09/2022; sia per quanto attiene 

alla definizione del termine di presentazione delle operazioni di cui si discorre; 

Visto l’articolo 21 nonies della Legge 07/08/1990, n. 241; 

Ritenuto pertanto di annullare d’ufficio in sede di autotutela il Decreto n° 14054/GRFVG del 

30/03/2023 e contestualmente apportare le citate modifiche dell’allegato 5 dell’Avviso; 

Rilevato che il capoverso 3, paragrafo 2, dell’allegato 5 dell’Avviso dispone che le operazioni relative alle 

Attività di coordinamento delle ATI (COORD) sono gestite mediante l’applicazione dell’UCS 34 -  Somma 

forfettaria a risultato conseguente al raggiungimento degli obiettivi annuali di PIPOL; 

Constatato che  il capoverso 5 del suddetto paragrafo prevede che, in relazione all’annualità 2018, 

l’ammissibilità del costo dell’operazione sia connessa all’avvenuta approvazione, da parte delle SRA 

competenti e relativamente alle operazioni presentate entro il 30 aprile 2019, di un volume di attività 

pari ad almeno l’80% della disponibilità finanziaria negli ambiti PRO OCC, PRO GIOV e PRO GIOV OCC, 

al netto del finanziamento previsto negli ambiti PRO OCC e PRO GIOV per l’attività coordinamento ATI 

(COORD). 

Constatato che il capoverso 6 del paragrafo 2 dell’allegato 5 dell’Avviso prevede che la medesima 

modalità venga applicata in relazione alle annualità 2019 e 2020. 

Considerata la necessità di integrare il paragrafo 2 dell’allegato 5 dell’Avviso individuando il criterio di 

finanziamento delle operazioni COORD a valere sul periodo 01/05/2021-30/09/2022.  

Individuato come criterio per il periodo 01/05/2021-30/09/2022 l’attribuzione, per ogni mese di 

proroga, di 1/12 dell’UCS 34, di cui il 50% a favore di attività di coordinamento relativa al PS 18/18 e 

l’ulteriore 50% a favore di attività di coordinamento riconducibile al PS 12/18; 

Ritenuto pertanto di integrare il paragrafo 2 dell’allegato 5 con il capoverso 6 bis disponendo che “con 

riferimento al periodo 01/05/2021-30/09/2022 le operazioni sono gestite attraverso l’UCS 34 di cui al 

precedente capoverso 3, secondo la formula di 1/12 del relativo importo per ogni mensilità ricompresa nel 

suddetto periodo”;   
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Constatato inoltre che il paragrafo 3 capoverso 3 del suddetto allegato 5 prevede che la presentazione 

delle operazioni relative alle annualità 2019 e 2020 avvenga entro 30 giorni dalla data del decreto con 

cui viene approvato il riparto delle risorse relative alle annualità medesime; 

Ritenuto di fissare il termine per la presentazione delle operazioni relative al periodo 01/05/2021-

30/09/2022 al 15 maggio 2023; 

Ritenuto pertanto di integrare il citato paragrafo 3 con il capoverso 3 bis disponendo che “Per quanto 

attiene alle operazioni relative al periodo 01/05/2021-30/09/2022, la presentazione avviene entro il 15 

maggio 2023”; 

Constatato che il capoverso 2, paragrafo 4, dell’allegato 5 dell’Avviso prevede, al punto 1 della tabella, 

quale causa di non ammissibilità dell’operazione, il mancato rispetto dei termini di presentazione; 

Ritenuto pertanto di modificare il suddetto punto 1, sostituendo le parole “Mancato rispetto dei termini 

di presentazione previsti al paragrafo 3, capoverso 2 (per l’operazione relativa all’annualità 2018) o 

capoverso 3 (per le operazioni relative alle annualità 2019 e 2020)” con le parole “Mancato rispetto dei 

termini di presentazione previsti al paragrafo 3, capoverso 2 (per l’operazione relativa all’annualità 2018), 

capoverso 3 (per le operazioni relative alle annualità 2019 e 2020) o capoverso 3bis (per le operazioni relative 

al periodo 01/05/2021 – 30/09/2022);  

Ritenuto, limitatamente all’Attività di coordinamento (COORD), di modificare i termini di cui Decreto 

n° 11249/GRFVG del 30/08/2022 nel modo seguente:  

- la durata dell’incarico a favore delle ATI selezionate è prorogata al 30 giugno 2023;  

- il termine di presentazione delle operazioni COORD relative al periodo 01/05/2021-30/09/2022 

viene fissato al 15 maggio 2023; 

- tutte le operazioni regolarmente presentate in costanza di incarico, approvate ed ammesse al 

finanziamento, devono comunque concludersi entro il 30 giugno 2023; 

- tutte le operazioni regolarmente presentate in costanza di incarico ed approvate ed ammesse al 

finanziamento devono essere rendicontate entro il 30 giugno 2023; 

Considerate le integrazioni all’allegato 5, Parte Seconda, dell’Avviso - “Attività di coordinamento delle 

ATI (COORD)”, nonché le modifiche al Decreto n° 11249/GRFVG del 30/08/2022 di cui al paragrafo 

precedente;  

Ricordato che l’Avviso prevede, fra l’altro, il finanziamento dell’attività di coordinamento delle ATI 

mediante l’applicazione dell’UCS 34 – Somma forfettaria a risultato conseguentemente al 

raggiungimento degli obiettivi annuali di PIPOL pari ad € 23.500,00; 

Ricordato che le attività realizzate nel periodo di proroga sono state finanziate, in esecuzione di 

apposite deliberazioni della Giunta regionale, in parte con risorse assicurate dal POR FSE 2014/2020 ed 

in parte con le risorse del Fondo di Sviluppo e Coesione; 

Determinato, in applicazione dell’UCS 34, in complessivi € 166.458,35 il contributo massimo spettante 

alle 5 ATI (€ 33.291,67 per ognuna) per la realizzazione delle attività di coordinamento nel periodo di 

proroga, secondo lo schema sotto riportato: 

€ 23.500,00*(1+5/12)= € 33.291,67 * 5 ATI =  166.458,35 

Constatato che, per effetto delle economie realizzate in corso d’opera, la spesa trova copertura 

all’interno dei budget stabiliti dalla Giunta regionale con le deliberazioni numero 1256 del 5 settembre 

2022 (FSE 2014/2020) e 295 del 4 marzo 2022 (Fondo Sviluppo e Coesione); 
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Constatato che tutte le ATI hanno raggiunto, con riferimento alle attività programmate ed approvate 

nel periodo intercorrente fra il 01/05/2021 ed il 30 settembre 2022, il target previsto; 

Ritenuto di porre le spese relative alle attività di coordinamento delle ATI a carico dei fondi destinati 

alla realizzazione del Programma come di seguito evidenziato: 

Visto il Regolamento di organizzazione dell’Amministrazione regionale e degli Enti regionali, approvato 

con decreto del Presidente della Regione n. 0277/Pres. del 27 agosto 2004 e successive modifiche, ed 

in particolare l’articolo 20; 

Vista la deliberazione della Giunta regionale del giorno 23 luglio 2018, n. 1363 avente ad oggetto 

“Articolazione organizzativa generale dell’amministrazione regionale e articolazione e declaratoria delle 

funzioni delle strutture organizzative della presidenza della regione, delle direzioni centrali e degli enti 

regionali nonché l’assetto delle posizioni organizzative” e successive modifiche ed integrazioni; 

Dato atto che a decorrere dal 2 agosto 2020 è stato istituito il Servizio ricerca, apprendimento 

permanente e Fondo sociale europeo all’interno del quale ricadono le competenze di Autorità di 

Gestione del POR FSE; 

Vista la deliberazione della giunta regionale n. 1327 del 26 luglio 2019 con la quale viene conferito 

l’incarico di Vicedirettore centrale della Direzione centrale lavoro, formazione, istruzione e famiglia con 

decorrenza dal 2 agosto 2019 al 1° agosto 2020 alla dott.ssa Ketty Segatti, rinnovato con DGR n. 1042 

del 10 luglio 2020 fino al 1 agosto 2023; 

Visto il decreto del Direttore Centrale Lavoro, Formazione, Istruzione e Famiglia n. 19180/LAVFORU del 

6 agosto 2020 con il quale il Vicedirettore centrale viene preposto alla direzione del Servizio ricerca, 

apprendimento permanente e Fondo sociale europeo; 

Decreta 

Per le motivazioni indicate nelle premesse:  

1.  È annullato d’ufficio in sede di autotutela il Decreto n° 14054/GRFVG del 30/03/2023 

(Investimenti in favore della crescita e dell’occupazione Programma Operativo del Friuli Venezia 

Giulia - Fondo sociale europeo – Programmazione 2014/2020 Programma operativo Friuli Venezia 

Giulia Piano Integrato di Politiche per l’Occupazione e per il Lavoro – PIPOL – Attività di 

coordinamento delle Associazioni temporanee). 

2. A modificazione e integrazione del Documento “Attività di coordinamento delle ATI (COORD)”, 

allegato 5, Parte Seconda, dell’Avviso approvato con decreto n. 686/LAVFORU del 16 febbraio 

2018 e s.m.i., sono apportate le seguenti modifiche:  

a) Al paragrafo 2, dopo il capoverso 6, viene aggiunto il seguente capoverso 6 bis: “Con riferimento al 

periodo 01/05/2021-30/09/2022 le operazioni sono gestite attraverso l’UCS 34 di cui al precedente 

capoverso 3, secondo la formula di 1/12 del relativo importo per ogni mensilità ricompresa nel 

suddetto periodo”  

periodo contributo fonte finanziamento 

01/05/2021-31/01/2022 88.125,00 Fondo Sociale Europeo 2014/2020 

01/02/2022-30/06/2022 48.958,35 Fondo Sviluppo e Coesione 

01/07/2022-30/09/2022 29.375,00 Fondo Sociale Europeo 2014/2020 

TOTALE 166.458,35  
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b) Al paragrafo 3, dopo il capoverso 3, viene aggiunto il seguente capoverso 3 bis: “Per quanto attiene 

alle operazioni relative al periodo 01/05/2021-30/09/2022, la presentazione avviene entro il 15 

maggio 2023”; 

c) Al punto 1 della tabella di cui al capoverso 2, paragrafo 4, le parole “Mancato rispetto dei termini di 

presentazione previsti al paragrafo 3, capoverso 2 (per l’operazione relativa all’annualità 2018) o 

capoverso 3 (per le operazioni relative alle annualità 2019 e 2020)” sono sostituite con le parole 

“Mancato rispetto dei termini di presentazione previsti al paragrafo 3, capoverso 2 (per l’operazione 

relativa all’annualità 2018), capoverso 3 (per le operazioni relative alle annualità 2019 e 2020) o 

capoverso 3bis (per le operazioni relative al periodo 01/05/2021 – 30/09/2022)”. 

3. A parziale modificazione di quanto previsto dai decreti n.686/LAVFORU del 16 febbraio 2018 e 

s.m.i, ed in particolare del Decreto n° 11249/GRFVG del 30/08/2022, limitatamente all’Attività di 

coordinamento (COORD): 

- la durata dell’incarico a favore delle ATI selezionate è prorogata al 30 giugno 2023;  

- il termine di presentazione delle operazioni COORD relative al periodo 01/05/2021-

30/09/2022 viene fissato al 15 maggio 2023; 

- tutte le operazioni regolarmente presentate in costanza di incarico, approvate ed ammesse al 

finanziamento, devono comunque concludersi entro il 30 giugno 2023; 

- tutte le operazioni regolarmente presentate in costanza di incarico ed approvate ed ammesse 

al finanziamento devono essere rendicontate entro il 30 giugno 2023. 

4. Il contributo spettante alle ATI incaricate della realizzazione delle attività del Programma PIPOL per 

il periodo 01/05/2021-30/09/2022 è determinato complessivamente in € 166.458,35 (€ 

33.291,67 per ciascuna ATI). La spesa totale di € 166.458,35 è posta a carico dei Programmi e per 

gli importi di seguito indicati, nell’ambito della spesa complessivamente autorizzata per la 

realizzazione del programma come definita nelle deliberazioni della Giunta regionale numero 1256 

del 5 settembre 2022 (FSE 2014/2020) e 295 del 4 marzo 2022 (Fondo di Sviluppo e Coesione); 

5. Il presente provvedimento è pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione. 

 

 

Trieste, data del protocollo 

Il Direttore del Servizio 

dott.ssa Ketty Segatti 

periodo contributo fonte finanziamento 

01/05/2021-31/01/2022 88.125,00 Fondo Sociale Europeo 2014/2020 

01/02/2022-30/06/2022 48.958,35 Fondo Sviluppo e Coesione 

01/07/2022-30/09/2022 29.375,00 Fondo Sociale Europeo 2014/2020 

TOTALE 166.458,35  
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